(Prot. n. 0002269 dd 02/05/2017) Quesito:
· Con riferimento alla procedura di cui all’oggetto, si chiede  se è previsto l’affidamento a soggetti esterni all’Ente delle attività di supporto al RUP tra cui, tra le altre, l’attività di verifica ai fini della validazione della progettazione ai sensi dell’art. 26 D.lgs. 50/2016, e pertanto se e quando verrà bandita la relativa gara di individuazione dell’Organismo di Ispezione a tal fine deputato.
(prot. 0002336 dd 02.05.2017) Risposta:
In merito alla procedura in oggetto del  Vs. quesito, si comunica che verrà affidato a soggetti esterni l’attività di verifica ai fini della validazione della progettazione ai sensi dell’art. 26 D.lgs. 50/2016. Al momento questa stazione appaltante non è in grado di definire la tempistica e la procedura che verrà utilizzata per appaltare il servizio. Si consiglia, pertanto, di monitorare il sito istituzionale dell’ASP www.aspcasaperanziani.it  sezione amministrazione trasparente.

(Prot. n. 0002478 dd 08/05/2017) Quesito:
· Si chiede in merito alle due figure indicate nel bando di gara “Lavori di Ristrutturazione Generale con Ampliamento per il completo Adeguamento Funzionale e Normativo – Opere di III Lotto con l'Opzione per la Direzione dei Lavori e Opzioni per Progettazione e Direzione dei Lavori del IV Lotto (CIG 7052975B15) al cap III.1.3 d)  e cap III.1.3 e)

d) per il soggetto che viene indicato come Direttore dei Lavori: espletamento di due servizi di direzione lavori nella categoria E.08 svolti nei dieci anni anteriori alla data di pubblicazione del bando, di importo pari ad almeno 0,6 volte pari a € 1.689.929,40;

e) per il soggetto che viene indicato coordinatore della sicurezza: espletamento nei dieci anni anteriori alla data di pubblicazione del bando di servizi di coordinamento di sicurezza in fase di progettazione e/o esecuzione ex D. Lgs. n. 81/08 per un importo globale di lavori non inferiore a € 5.600.000,00 di cui due di importo non inferiore ad € 2.250.000,00.

se questi due professionisti fanno parte di una società di ingegneria, è possibile dichiarare i requisiti in capo alla società o devono essere requisiti riferiti al professionista indicato?
(Prot. 0002493 dd 09.05.2017) Risposta:

I summenzionati  requisiti richiesti sono riferiti al singolo professionista.

(Prot. n. 0002503 dd 10/05/2017) Quesito:
In riferimento alla procedura in oggetto si chiede di specificare se è prevista una categoria prevalente.

In caso affermativo, si chiede conferma sulla possibilità di partecipazione di un costituendo RTP, dove la mandataria, partecipando con una quota RTP maggioritaria rispetto agli altri mandanti, concorre al possesso del requisito per la categoria prevalente in misura inferiore rispetto al mandante indicato quale tecnico progettista incaricato della E.08 nonché coordinatore della progettazione. Le restanti categorie sono possedute interamente dai soggetti responsabile della prestazione.

A tale proposito si chiede di specificare:

- se è prevista una quota minima o massima di possesso dei requisiti da parte della capogruppo;

- se è ammesso un RTP di tipo verticale pur mantenendo la struttura operativa di cui sopra (se ammissibile);
(Prot. 0002530 dd 10.05.2017) Risposta:
Nel caso di forniture e servizi, il Codice non prevede una “categoria prevalente” (che è riservata ai lavori – co.1) ma, come previsto al comma 2 dell'art. 48, che «Nel caso di forniture o servizi, per raggruppamento di tipo verticale si intende un raggruppamento di operatori economici in cui il mandatario esegue le prestazioni di servizi o di forniture indicati come principali anche in termini economici, i mandanti quelle indicate come secondarie; per raggruppamento orizzontale quello in cui gli operatori economici eseguono il medesimo tipo di prestazione.» come anche indicato ai punti 3.1.1, 3.1.2 e 3.1.3 del Disciplinare di Gara.

 Risulta altresì evidente che il valore economico più elevato è quello che risulta dalla categoria Edilizia (E8 o di complessità superiore).

   Nelle proprie linee guida n° 1 (punto 2.2.3.), l'ANAC spiega che, mentre i requisiti tecnici di cui al punto 2.2.2 lettere a), b) e d) possono essere posseduti cumulativamente dal raggruppamento, quelli della lettera c) [i così detti servizi di punta] non sono frazionabili e quindi devono essere in possesso del soggetto che eseguirà tale specifico servizio (e che dovrà ovviamente essere indicato nella documentazione) e che l'eperienza pregressa (punto 2.2.3.3), cioè il requisito di cui al punto b) in caso di raggruppamento, deve es-sere limitata pro quota, quindi nella stessa percentuale con la quale quel soggetto partecipa al raggruppamento (anche questo dovrà essere indicato nei documenti che saranno presentati per la gara).

Per quanto riguarda le percentuali della RTP costituenda, si rimanda a quanto contenuto nella lettera B) dell'Articolo 4 del Disciplinare di Gara (pagg. 13-14).
(Prot. n. 0002529 dd 10/05/2017) Quesito:
In caso di costituendo raggruppamento il sopralluogo può essere effettuato da un Legale Rappresentante di una società mandante?
(Prot. 0002549 dd 11.05.2017) Risposta:
E’ necessario che il legale rappresentante della società mandante sia delegato dal legale rappresentate che fungerà da mandataria.
(Prot. n. 0002537 dd 10/05/2017) Quesito:
Per il sopralluogo obbligatorio previsto dal disciplinare di gara si chiede, visto che il Raggruppamento non è ancora stato delineato nelle sue figure e prestazioni, se è sufficiente la Delega del Legale Rappresentante che fungerà da Capogruppo.
(Prot. 0002550 dd 11.05.2017) Risposta:
Si, si conferma che è sufficiente la delega del legale rappresentante che fungerà da Capogruppo
(Prot. n. 0002727 dd 22/05/2017) Quesito
1- La categoria prevalente è la E.08?

2- Il progettista incaricato del coordinamento delle prestazioni specialistiche deve  necessariamente ricoprire la classe e categoria E.08 ?

3- Il progettista incaricato del coordinamento delle prestazioni specialistiche deve far parte della capogruppo se si è in RTP?

4- Se si è in RTP di tipo misto, la capogruppo mandataria quale percentuale deve avere rispetto alle mandanti?
(Prot. 0002760 dd 23/05/2017) Risposta
Nel caso di forniture e servizi, il Codice non prevede una “categoria prevalente” (che è riservata ai lavori – co.1) ma, come previsto al comma 2 dell'art. 48, che «Nel caso di forniture o servizi, per raggruppamento di tipo verticale si intende un raggruppamento di operatori economici in cui il mandatario esegue le prestazioni di servizi o di forniture indicati come principali anche in termini economici, i mandanti quelle indicate come secondarie; per raggruppamento orizzontale quello in cui gli operatori economici eseguono il medesimo tipo di prestazione.» come anche indicato ai punti 3.1.1, 3.1.2 e 3.1.3 del Disciplinare di Gara.

 Risulta altresì evidente che il valore economico più elevato è quello che risulta dalla categoria Edilizia (E8 o di complessità superiore). 

Da ciò si ricava che, indipendentemente dalla quota di partecipazione in RTP, che il mandatario dovrà essere quello che eseguirà comunque la “categoria prevalente” E8 (o di  complessità superiore). Poiché poi l'integrazione tra le prestazioni specialistiche eseguite da altri soggetti costituisce il coordinamento del lavoro tra la prestazione principale e quelle richieste alle altre specializzazioni, l'estensione logica è che a tale figura vada ascritto il compito di coordinarle, in quanto il soggetto mandatario è anche il capogruppo della RTP come prima riportato.

Per quanto attiene la percentuale della mandataria, questa non viene determinata, ma è libera, purché superiore a quella delle mandati.
(Prot. n. 0002738 dd 22/05/2017) Quesito
1- In merito alle figure necessarie coinvolte per il gruppo di lavoro (7 figure), art. 3.1.5) c), un professionista può ricoprire due cariche ad esempio E.08 ed S.03? oppure devono essere dei professionisti distinti?

2- Il Coordinatore della sicurezza può essere diviso in due figure uno che segue la progettazione ed uno per l’esecuzione? 

se la risposta fosse si, i requisiti come richiesto art. 3.1.5) c.5), devono essere posseduti da entrambi i professionisti distintamente?

3- Le figure degli impiantisti (IA.01, IA.02, IA.03) devono essere necessariamente tre?
(Prot. 0002761 dd 23/05/2017) Risposta
 Vista  la tipologia dei servizi richiesti, la complessità, anche tecnica, delle parti oggetto di progettazione, non solo architettonica, ma strutturale ed impiantistica, ed il tempo posto a base di gara, la Stazione Appaltante ha ritenuto necessario che tali servizi venissero svolti da soggetti distinti e quindi ha ipotizzato un gruppo composto da almeno 7 professionisti come indicato al p.to III.3.1 del Bando ed al p.to 3.2)  del Disciplinare di Gara. 

 L'elencazione contenuta in quest'ultimo punto prevede esplicitamente le tipologie dei singoli professionisti e, nella Dichiarazione A1 da presentare per la gara, tale elencazione distinta soggetto per soggetto cui verrà ascritta la responsabilità personale della progettazione eseguita viene ribadita nei punti r), v) e z); il numero di 7 è ovviamente il minimo stimato, non essendoci condizioni ostative ad un numero superiore. In quest'ultimo caso, la responsabilità non potrà che essere solidale tra i due o più professionisti per la parte di progettazione da essi direttamente eseguita.

- Non esiste alcuna preclusione che il coordinatore in esecuzione sia soggetto distinto da quello della progettazione, purché sia soggetto diverso dal Direttore dei Lavori (come previsto nel Bando e nel Disciplinare di gara).

 Va considerato però che, mentre i requisiti generali sono propri del raggruppamento, quelli così detti “di punta” sono individuali e non frazionabili; devono quindi essere in possesso di ciascun soggetto che eseguirà lo specifico servizio sia in fase di progettazione sia di esecuzione [come dire che entrambi do-vanno essere in possesso dei requisiti di punta] e ciò dovrà ovviamente essere indicato e dichiarato nella documentazione per la gara; l'eperienza pregressa (punto 2.2.3.3), cioè il requisito di cui al punto b) in caso di raggruppamento, deve essere inoltre limitata pro quota, quindi nella stessa percentuale con la quale quel soggetto partecipa al raggruppamento (ed anche questo dovrà essere indicato nei documenti che saranno presentati per la gara). Ciò lo si ricava dalle linee guida n° 1 (punto 2.2.3.) dell'ANAC. 
(Prot. n. 0002763 dd 23/05/2017) Quesito
In riferimento alla gara di “ristrutturazione generale per il completo adeguamento funzionale e normativo della Casa per anziani – III lotto”, sono a richiederVi se è possibile avere la suddivisione e la collocazione dei nuclei della struttura ed eventualmente anche la loro tipologia (N1, N2, N3, ecc..).
(prot. n. 0002766 dd 23/05/2017) Risposta
Si allega schema suddivisione e collocazione dei nuclei della struttura  
(prot. n. 0002799 dd 25/05/2017) Quesito
Per quanto riguarda i due lavori di punta con il coefficiente 0.8. 

Può ogni singolo professionista del raggruppamento coprire con due suoi lavori di punta una delle 5 categorie in modo tale che globalmente il raggruppamento copra tutti gli importi di tutte le categorie richieste nel bando.
(prot. n. 0002808 dd 25/05/2017) Risposta
Come precedentemente evidenziato, a conferma dei contenuti del p.to 3.2 del Disciplinare di gara, i requisiti professionali così detti “di punta” non sono frazionabili, ma individuali del professionista indicato quale soggetto deputato ad eseguire uno specifico servizio. Con il possesso di tale requisito, quale somma di due servizi (lettera c.2), il suddetto professionista risulta in regola per eseguire tale specifico servizio in tale categoria. La sua presenza inoltre nel raggruppamento e l'indicazione del servizio cui lo stesso è deputato, copre automaticamente, per tale requisito, il raggruppamento cui lo stesso appartiene. 

Al raggruppamento compete soltanto la copertura del requisito c.1 (almeno 2 volte...) se non già in possesso del professionista precedentemente individuato.

(prot. n. 0002823 dd 29/05/2017) Quesito
In merito ai requisiti di capacità tecnico professionale, in particolare per soddisfare il punto c.1), oltre ai progetti di cui si hanno le certificazioni rilasciate dalle varie strutture appaltanti, è possibile inserire anche dei progetti ove si hanno le fatture essendo stati svolti per privati, ossia come menzionava l’art. 263 comma 2 del d.P.R. 207/2010 “…Sono valutabili anche i servizi svolti per committenti privati documentati attraverso certificati di buona e regolare esecuzione rilasciati dai committenti privati o dichiarati dall'operatore economico che fornisce, su richiesta della stazione appaltante, prova dell'avvenuta esecuzione attraverso gli atti autorizzativi o concessori, ovvero il certificato di collaudo, inerenti il lavoro per il quale é stata svolta la prestazione, ovvero tramite copia del contratto e delle fatture relative alla prestazione medesima”?.
(prot. n. 0002838 dd 29/05/2017) Risposta
In riferimento ai requisiti di capacità tecnico professionale dei documenti di gara desunti dal D. Lgs. 50/16 ed ivi definiti alla lettera vvvv) dell'art. 3 “«servizi di architettura e ingegneria e altri servizi tecnici», i servizi riservati ad operatori economici esercenti una professione regolamentata ai sensi dell’articolo 3 della diret-tiva 2005/36/CE;”, non vi è alcun riferimento a committenze pubbliche e/o distinzione con servizi prestati ad altri soggetti non pubblici. In tale linea anche l'ANAC nelle propria Linea Guida 1 approvata con Delibera 973 del 14.09.2016. È comunque necessario che, come indicato a suo tempo dal DPR 207/10, nel caso di verifica dell'autocertificazione fatta in sede i gara, il concorrente possa dimostrare la veridicità di quanto dichiarato. La risposta è quindi positiva.

(prot. n. 0002857 dd 30/05/2017) Quesito
1. al punto C) dei documenti da produrre per la “BUSTA A – Documentazione” (pag. 14 del Disciplinare di gara) viene chiesta la presentazione di un impegno di un fideiussore a rilasciare la garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto qualora l’offerente risultasse aggiudicatario.

Ai sensi dell’art. 93 del D.Lgs. 50/2016, l’importo da dichiarare nel suddetto impegno corrisponde al 2%

 dell’importo relativo alle attività di Direzione Lavori e Coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione, ridotto del 50% nel caso in cui l’operatore economico sia in possesso della certificazione del sistema qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000 (art.93, comma 7, D.Lgs. 50/2016).
Confermate dunque che l’importo corrisponde al 2% di € 421.205,18 (DLL Opere III Lotto €226.541,75 + DLL Opere IV Lotto €194.663,43) e quindi ad €8.424,10?

2. al punto G) dei documenti da produrre per la “BUSTA A – Documentazione” (pag. 15 del Disciplinare di gara) compare nuovamente la richiesta di produzione dell’impegno del fideiussore; si tratta di un refuso?
(prot. n. 0002864 dd 30/05/2017) Risposta

L'interpretazione segnalata nel quesito è parzialmente corretta; parzialmente perché, in vari punti del Disciplinare, ed in particolare nel primo paragrafo della pagina 3, dopo l'elencazione dei lavori, si precisa che « La forma del contratto è quella di un contratto di servizi, distinto per ciascun lotto e per ciascuna fase, ... » e, a pagina 10, terzo paragrafo, si afferma che «Poiché le opere nelle singole categorie previste nel III Lotto sono di importi superiori a quelle del IV Lotto, i requisiti sopraelencati sono sufficienti a coprire la “Capacità economica e finanziaria” e quella “Tecnico professionale” per il IV Lotto, nel caso di esercizio di tale Opzione, in quanto la progettazione del IV Lotto NON avverrà contemporaneamente a quella del III, così come anche la Direzione dei Lavori (vedi cronoprogramma allegato allo Studio di Fattibilità). Sarà necessario solo certificarne la permanenza all'atto del nuovo incarico (per l'esercizio Opzioni 2 e 3)». Da ciò si ricava che, in fase di gara, l'impegno del fidejussore è sufficiente si limiti al valore della DLL delle opere di III Lotto, impegno che dovrà essere rinnovato e commisurato a quelle di IV lotto nel momento in cui la Stazione Appaltante optasse per esercitare la seconda opzione.

Per quanto riguarda il punto G) si ringrazia della segnalazione e si conferma che trattasi di una banale ripetizione di un requisito già precedentemente previsto, che non inficia il contenuto del Disciplinare.
(prot. n. 0002857 dd 30/05/2017) Quesito
Con riferimento alla gara in oggetto a cui parteciperemo in RTP chiediamo se per il soggetto che viene indicato come coordinatore della sicurezza si possono inserire lavori di coordinamento della sicurezza per cantieri con committenti privati.
(prot. n. 0002865 dd 30/05/2017) Risposta
Per il riscontro al presente quesito, si rimanda alla risposta prot. n. 0002838 dd 29/05/2017 confermando che non sussiste alcuna discriminante tra committenza pubblica e quella privata.

(prot. n. 0002877 dd 31/05/2017) Quesito
FAQ 30/05/2017 in merito alle lettura del disciplinare di gara ho rilevato le seguenti "criticità" assai importanti specialmente riguardo la fidejussione:

1- in merito alla percentuale dei lavori da garantire sul certificato Merloni, l'art 106 recita che per contratti di servizi e fornitura il massimale da garantire è pari al 10%, dell'importo dei lavori ordinari e speciali posti a gara; per i contratti di lavori nei settori ordinari e speciali è il 15%; la progettazione, D.L. e sicurezza rientrano nei servizi, cosi come nominati nel disciplinare di gara ( si parla sempre di servizi ) pertanto il massimale dovrebbe essere del 10% e non del 15%, mi confermate il 15%?

2- il professionista e/o i professionisti riuniti in raggruppamento devono avere una polizza RC PROFESSIONALE "BASE" con un massimale RC TERZI di almeno euro 2.800.000,00, cioè se si è in RTP questo requisito deve essere cumulativo, o ognuno dei mandanti deve soddisfare questo requisito?

3- Non è richiesta la polizza provvisoria, cosi come indicato dall'art. 93 comma 10 del D.Lgs. 50/2016, ma nessun Assicuratore rilascia detta dichiarazione in assenza di emissione della polizza cauzione provvisoria, anche perché nel caso di “Soccorso Istruttorio”, la sanzione pecuniaria di cui all’art. 83 comma 9 del D. Lgs. 50/2016 è determinata in Euro € 2.640,00 pari al 0,3% arrotondato dell'importo complessivo messo a base di gara, solitamente si garantisce nella polizza cauzione provvisoria, ma qui non dovendola presentare, come va garantito?

4- L’eventuale polizza provvisoria, piuttosto che il Certificato Merloni, devono essere calcolati sull’importo del solo III lotto (euro 2.816.540,00), o anche sull’eventuale ed opzionale IV Lotto (euro 2.304.010,00)?

4.1- inoltre, il calcolo sopracitato, si calcola su importi separati (III Lotto € 2.816.540,00 e VI Lotto € 2.304.010,00 ) o uniti ( € 5.120.558,00)?

5- Poiché a pag.11 della Relazione illustrativa al punto 2 ASPETTI STRUTTURALI si cita l’obbligo di verifica delle strutture strategiche preesistenti di cui all’O.P.C.M. n°3274 del 20/03/2003 recepita dalla Regione Friuli Venezia Giulia con delibera n°2325 del 01/08/2003 e l’eventuale adeguamento ai nuovi criteri di calcolo, considerato che, leggendo la relazione pare che la verifica sia stata già redatta con l’analisi del modello tridimensionale, si chiede che questa analisi sia posta nella disponibilità dei concorrenti.

6- Si chiede inoltre se la verifica strutturale è stata redatta per tutto il complesso edilizio o solo per le parti già oggetto di ristrutturazione?

7- Si chiede inoltre, nell’eventualità che la verifica strutturale non sia stata redatta, se questa prestazione faccia parte dell’intervento strutturale e se le modalità esecutive (intervento di impresa specializzata per l’esecuzione di prove strutturali) siano state conteggiate nella determinazione delle competenze e spese professionali?
(prot. n. 0002906 dd 01/06/2017) Risposta
1. L'art. 106 attiene alle possibili variazioni del contratto durante il periodo di efficacia dello stesso.

Il comma 2, nella scrittura del 50/16 prima delle modifiche apportate dal 56/17, all'inizio, recita: “2. Ferma restando la responsabilità dei progettisti esterni, i contratti possono parimenti essere modificati, oltre a quanto previsto al comma 1, anche a causa di errori o di omissioni del progetto esecutivo che pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell'opera o la sua utilizzazione, senza necessità di una nuova procedura a norma del presente codice, se il valore della modifica è al di sotto di entrambi i seguenti valori:” 
Il riferimento è quindi ad una variazione in un appalto già aggiudicato per errori contenuti nel progetto, oggetto di altro appalto, appalto che, nel nostro caso, sarà di lavori, non di servizi. 
Il riferimento alla lettera b), che parla del 10% in merito ai servizi, risulta quindi improprio, mentre è corretto quello relativo ai lavori, pari al 15%, come indicato nel Disciplinare di Gara.

2. In merito alla copertura assicurativa richiesta, il valore segnalato si riferisce al soggetto che, in caso di RTP (costituito o costituendo), sarà il contraente. La polizza quindi è da considerarsi “cumulativa”, essendo la Stazione appaltante estranea ai rapporti tra i soggetti che costituiscono il raggruppamento e che ha, come unico interlocutore, il mandatario.

3. Se la norma non lo prevede, una Stazione Appaltante non può richiedere la cauzione provvisoria. In mancanza di altre specificazioni nelle norme di riferimento, la garanzia in caso di soccorso istruttorio non potrà essere che il pagamento della sanzione, senza il quale il concorrente non potrà che essere ammesso  alla gara per carenza di documentazione.

4. e 4.1. Oggetto della gara è la progettazione delle opere di III Lotto e quindi l'importo di riferimento dovrà essere soltanto quello di III Lotto. Nel caso di esercizio dell'opzione 2, l'importo andrà rideterminato e commisurato al valore delle opere di IV Lotto.

5. Nel corso del 1° Lotto è stata effettuata la verifica strutturale e si è provveduto con un intervento di miglioramento antisismico. La documentazione relativa ai calcoli rimane a disposizione dei concorrenti che potranno eventualmente ritirare copia presso i ns. uffici (vista la consistenza della documentazione). La copia di tale documentazione comporterà l’addebito di € 0,20 a foglio formato A4.

6. Nel corso della progettazione del 1° Lotto stralci 1-2-3 si è provveduto alla verifica strutturale della parte oggetto delle lavorazioni inerenti al Lotto di ristrutturazione.

7. All’interno della documentazione e consegnata in sede di sopralluogo, i concorrenti potranno trovare il calcolo delle competenze e delle spese professionali.
(prot. n. 00002944 dd 05/06/2017) Quesito
In merito alla risposta n° 3 (rif.to prot. 0002906 dd 01/06/2017) vorrei citare l’art. 93 del 50/2016 comma 1 e comma 8, con il Testo implementato e coordinato con il decreto legislativo 19 aprile 2017, n. 56) ove si evince che non è necessario presentare in fase di gara l’impegno di garanzia fidejussoria ne tantomeno la polizza provvisoria

Art. 93. (Garanzie per la partecipazione alla procedura) 

1. L'offerta è corredata da una garanzia fideiussoria, denominata "garanzia provvisoria" pari al 2 per cento del prezzo base indicato nel bando o nell'invito, sotto forma di cauzione o di fideiussione, a scelta dell'offerente. Al fine di rendere l'importo della garanzia proporzionato e adeguato alla natura delle prestazioni oggetto del contratto e al grado di rischio ad esso connesso, la stazione appaltante può motivatamente ridurre l'importo della cauzione sino all'1 per cento ovvero incrementarlo sino al 4 per cento. Nel caso di procedure di gara realizzate in forma aggregata da centrali di committenza, l'importo della garanzia è fissato nel bando o nell'invito nella misura massima del 2 per cento del prezzo base. In caso di partecipazione alla gara di un raggruppamento temporaneo di imprese, la garanzia fideiussoria deve riguardare tutte le imprese del raggruppamento medesimo. Nei casi di cui all’articolo 36, comma 2, lettera a), è facoltà della stazione appaltante non richiedere le garanzie di cui al presente articolo.

8. L'offerta è altresì corredata, a pena di esclusione, dall'impegno di un fideiussore, anche diverso da quello che ha rilasciato la garanzia provvisoria, a rilasciare la garanzia fideiussoria per l'esecuzione del contratto, di cui agli articoli 103 e 104, qualora l'offerente risultasse affidatario Il presente comma non si applica alle microimprese, piccole e medie imprese e ai raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari costituiti esclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese.

Comunque vorrei ribadire che nessun assicuratore rilascia detta dichiarazione in assenza di emissione della polizza cauzione provvisoria.
(prot. n. 0002945 dd 05/06/2017) Risposta
In riscontro alla segnalazione sopra riportata, si evidenzia che il Bando di Gara è stato pubblicato sulla GUUE in data 24.04.2017, sulla GURI il 28.04.2017 e sul profilo ANAC il 25.04.2017 e quindi ben prima della pubblicazione del D. Lgs. 56/17 che, comunque, è entrato in vigore il 20 maggio 2017.

Ė principio fondamentale del Diritto il concetto di “Tempus regit acta” e poiché la gara è stata bandita con la normativa precedente alle modifiche apportate dal D. Lgs. 56/17, a quella deve essere fatto riferimento. Ė inoltre giurisprudenza costante il fatto che tutte le modifiche successivamente apportate che possano incidere sul sinallagma contrattuale risultano inefficaci e quindi lo sono i riferimenti al D. Lgs. 56/17.

Per quanto attiene il richiamo al comma 2, lettera a) dell'art. 36, questo parla di contratti il cui importo risulti inferiore a 40.000,00 euro e, forse, appare improprio in questa gara.

Per quanto riguarda il secondo punto citato con il numero 8, questo richiama gli articoli 103 e 104 che sono contenuti all'interno del Titolo V – Esecuzione, e quindi sono inerenti all'esecuzione dei lavori, ed a null'altro.

Dato atto che la polizza provvisoria non è richiesta in sede di gara, ma soltanto la dichiarazione di impegno come previsto dalla norma, non si può che prendere atto delle difficoltà incontrate, ma, purtroppo, la Stazione Appaltante nulla può in merito e la segnalazione dovrebbe essere fatta direttamente al Legislatore.

 Si desidera infine segnalare che nessun altro possibile candidato ha evidenziato questo problema.

